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La scelta del San Mauro d’Oro è un importante appuntamento che sollecita gli amministra-
tori, le associazioni, i cittadini e le cittadine ad andare oltre gli affanni del quotidiano, per

esercitare il prezioso esercizio dell’osservazione del nostro paese e della gente che ci abita,
utilizzando criteri quali il prestigio, l’ammirazione e le virtuosità.

Nel momento attuale l’economia e il lavoro sono la preoccupazione quotidiana di tanti, assi-
stiamo a scenari di diffuso grigiore e di recessione preoccupante; eppure le aziende ERRE-
GIERRE e LVF, con i loro fondatori Pietro Carlo Gargani e Gianluigi Belotti, rappresentano
una primavera nell’ambito dell lavoro e dell’occupazione.

Nelle pagine che seguono vengono raccontate la passione, la tenacia e la caparbietà che ha
permesso a due uomini di trasformare nel tempo dei sogni in due splendide storie aziendali.
Ma è stata soprattutto la loro capacità di saper guardare lontano che consente oggi ai giovani,
a tante famiglie e a tutta la nostra comunità di pensare al futuro con fiduciosa speranza.

L’occasione di questa assegnazione ci ha permesso di conoscere due persone molto riservate
ed estremamente discrete, lo testimonia la richiesta di sobrietà da loro avanzata per questa
premiazione.

Tuttavia abbiamo potuto toccare con mano quanto importante per entrambi siano le persone
e la loro valorizzazione, per entrambi al successo delle loro aziende hanno contribuito e par-
tecipato le persone.
ERREGIERRE e LVF si raccontano utilizzando il «noi», continuano ad essere competitive e
giovani perché nel «noi» s’identificano.

La Comunità di San Paolo d’Argon, attraverso l’assegnazione della benemerenza, intende rico-
noscere e gratificare pubblicamente Pietro Carlo Gargani e Gianluigi Belotti per aver elevato il
prestigio del paese contribuendo alla crescita delle cittadine e dei cittadini che lo abitano.

Il Sindaco
Stefano Cortinovis
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APERTURA ORE 20.45
• Stefano Cortinovis 

Sindaco di San Paolo d’Argon

ASSEGNAZIONE DELLE BENEMERENZE 

NOTIZIE BIOGRAFICHE

INTERVENTO
• Benvenuto Gamba

Responsabile Servizi Sociali Ambito Territoriale Valcavallina

CONSEGNA DELLE BENEMERENZE

INTERVENTI
• Pietro Carlo Gargani

Presidente ERREGIERRE S.p.A.
• Gianluigi Belotti

Presidente LVF S.p.A.
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PROGRAMMA
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ASSEGNAZIONE DELLA BENEMERENZA
“SAN MAURO D’ORO 2013”

AGLI IMPRENDITORI

«Sono stati capaci di trasformare un piccolo laboratorio ed una modesta officina in aziende importanti,
riconosciute per la loro eccellenza sia a livello nazionale che internazionale. In momenti come questi,
caratterizzati soprattutto da incertezze e paure rispetto al futuro lavorativo di tante persone, questi
imprenditori continuano a garantire occupazione e serenità a molte famiglie del territorio. Inoltre,
hanno costantemente dimostrato sensibilità ed attenzione alla comunità di San Paolo d’Argon
partecipando con significativi contributi a progetti sociali, sportivi, educativi e culturali del paese.
Pietro Gargani e Gianluigi Belotti rappresentano esempi virtuosi per essere riusciti a valorizzare risorse
umane e professionali e per aver promosso e prodotto lavoro e socialità».

(Estratto Deliberazione della Giunta Comunale numero 155 del 19 dicembre 2012)

PIETRO CARLO GARGANI
Presidente ERREGIERRE S.p.A.

GIANLUIGI BELOTTI
Presidente LVF S.p.A.
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Erregierre, fondata nel 1974, è oggi uno dei prin-
cipali produttori di principi attivi per uso farma-

ceutico. La società, con i suoi due stabilimenti si-
tuati a San Paolo d’Argon e a Sovere, impiega oltre
230 dipendenti.
Le attività di Erregierre comprendono anche Ricerca
e Sviluppo che permettono di garantire rapidità nel-
la messa a punto di nuovi processi ed elevata flessi-
bilità nella produzione su specifica richiesta del
cliente.
Altamente orientata alla qualità globale, Erregierre
fornisce alla propria clientela, costituita da aziende
farmaceutiche internazionali, prodotti fabbricati
esclusivamente presso le proprie unità produttive
secondo le più rigide Norme di Buona Fabbricazio-
ne e la assiste nel raggiungimento delle sue necessi-
tà regolatorie e di qualità.
Erregierre ha ottenuto le autorizzazioni alla vendita
dei suoi prodotti sui più prestigiosi mercati interna-
zionali attraverso la presentazione dei propri Drug
Master Files presso le più importanti autorità sanita-
rie mondiali.
L’impianto pilota, attrezzato con reattori in smalto
ed in acciaio inossidabile con una capacità da 50 a
700 litri, è in grado di supportare tutte le attività di
sviluppo e di scaling-up consentendo un accurato
trasferimento tecnologico alla scala industriale.
Erregierre è dotata di reattori multiuso in smalto ed
in acciaio inossidabile con una capacità da 1000 a
10.000 litri, impianti antideflagranti e sistemi di si-
curezza e di controllo. Tutte le operazioni sono
condotte nel completo rispetto delle correnti Nor-
me di Buona Fabbricazione e delle vigenti leggi sul-
la protezione ambientale.
I laboratori di Controllo Qualità, dotati delle più so-

fisticate apparecchiature analitiche, operano in mo-
do autonomo ed indipendente garantendo che tutti
i reparti rispettino le procedure operative standard
aziendali, in ottemperanza con le correnti Norme
di Buona Fabbricazione e che tutti i prodotti Erre-
gierre risultino conformi alle specifiche stabilite dal-
le più autorevoli Farmacopee e dai clienti più esi-
genti.
Fin dalle prime fasi di sviluppo di un progetto ven-
gono selezionati i procedimenti più adattati allo
scopo di minimizzare l’impiego di sostanze tossi-
che o pericolose e l’emissione di agenti inquinanti
nell’ambiente.
Le eventuali emissioni residue sono eliminate gra-
zie ad opportuni trattamenti successivi: l’abbatti-
mento dei fumi di processo e delle emissioni pun-
tuali mediante un impianto di post-combustione a
recupero termico; il trattamento delle acque reflue
in un impianto a fanghi attivi con ultrafiltrazione su
membrane ceramiche; infine il trattamento di rifiuti
pericolosi da parte di ditte specializzate.
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ERREGIERRE: RICERCA,
QUALITÀ ED ECOLOGIA
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TESTIMONIANZE

Ci incontrammo nel 1958 alla De Angeli Farma-
ceutica, il sig. Gargani come perito chimico in

laboratorio di ricerca ed io come tecnico di labora-
torio biochimico.
Quindi il nostro incontro risale a ben cinquanta-
quattro anni or sono.
Viste le sue capacità di ricercatore, egli fu notato
dal Professor Cardani, docente della Cattedra di
Chimica Industriale di Milano, che gli propose di
andare in un’altra azienda, che aveva intenzione di
sviluppare nuovi prodotti farmaceutici.
Il sig.Gargani accettò la proposta ed io, in un se-
condo tempo, lo seguii, perché ne apprezzavo le
qualità professionali.
Dopo circa due anni, l’azienda si espanse, elabo-
rando nuovi prodotti. 
Tuttavia il Sig. Gargani, nonostante i risultati più
che positivi ottenuti, aveva prospettive diverse e in-
fatti, nel 1978 mi chiamò chiedendo la mia dispo-
nibilità a collaborare all’interno dell’azienda da lui
fondata quattro anni prima che si occupava della
produzione di sintesi organiche farmaceutiche: si

trattava di ERREGIERRE. Accettai con molto piacere
e soddisfazione. 
Da allora sono passati trentaquattro anni, nei quali
ho sempre avuto modo di constatare la capacità im-
prenditoriale del sig. Gargani.
Egli, anche in momenti non favorevoli, ha sempre
investito nella ricerca, avvalendosi anche della con-
sulenza di professori di chimica organica statuni-
tensi ed europei. Inoltre ha sempre curato lo svilup-
po dell’impiantistica e l’acquisto di strumentazioni
analitiche altamente sofisticate, di ultima genera-
zione, dando la massima importanza agli impianti
ecologici.
In tal modo ERREGIERRE è diventata un’azienda al-
l’avanguardia, riconosciuta come tale sia a livello
nazionale che internazionale. 
Naturalmente, tanti anni di collaborazione mi han-
no fatto conoscere il sig. Gargani anche dal punto
di vista umano.
Si tratta di una persona che ha sempre dato aiuto a
chi lo chiedeva, sia che si trattasse di suoi dipen-
denti, sia che le richieste provenissero da altri. 
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ERREGIERRE PER LA COMUNITÀ
L’azienda è molto sensibile ai bisogni della Comunità e lo dimostrano i numerosi e considerevoli con-
tributi che negli anni ha voluto offrire al paese di San Paolo d’Argon.
Dal 2003 partecipa annualmente con un contributo significativo a sostegno del bilancio comunale per
garantire alcuni importanti servizi per l’infanzia. Inoltre ha partecipato in modo economicamente im-
portante al miglioramento degli impianti sportivi comunali (tra cui, il campo di calcio in erba sinteti-
ca). In passato ha contribuito all’acquisto di un’autovettura ecologica per il Comune di San Paolo
d’Argon e da anni sistematicamente sponsorizza le società sportive presenti nel paese.
È sempre e spesso disponibile a sostenere necessità e progetti della scuola materna. È uno dei partner
più importanti nella Convenzione che garantisce il servizio del “Piccolo Principe”, Nido Interaziendale
di San Paolo d’Argon.
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Anche il fatto che i suoi dipendenti abbiano sempre
collaborato e risposto alle richieste dell’azienda
con senso di responsabilità, sicuramente è stato fa-
vorito dalla capacità del sig. Gargani di riconoscere
il merito e di premiarlo.
Questo è il sig. Gargani, che ho avuto la fortuna di
conoscere.

Florindo De Luca
già Direttore di Stabilimento

Nel 1974 nasceva ERREGIERRE, industria chimi-
ca farmaceutica produttrice di principi attivi.

Era una piccola azienda con una ventina di dipen-
denti in un piccolo corpo di fabbrica e 20 milioni
(in lire) di capitale sociale.
Nel 1975 sono stato assunto quale responsabile
amministrativo e, da allora, il mio rapporto di lavo-
ro non si è mai interrotto.
Da subito realizzai che l’energia da gestire era no-
tevole: neonata l’azienda, giovani il presidente, i
collaboratori e i dipendenti, tanta la voglia di riusci-
re; tutti ingredienti in fermento che hanno messo in
moto ERREGIERRE.
Gargani ci credeva: spendeva la sua competenza
tecnica, le sue abilità relazionali, la sua disponibili-
tà e fiducia attorniandosi di collaboratori preparati
e responsabili; guardava oltre, con lungimiranza,
convinto di “farcela”.
Da questa visione non ha escluso il mondo esterno:
ha puntato al benessere del territorio sia investendo
in impianti per la tutela dell’ambiente, sia contri-
buendo, posso dirlo, coc generosità, ai bisogni assi-
stenziali e ad iniziative culturali e sportive nel Co-
mune di San Paolo d’Argon.
Questa è stata la filosofia della sua conduzione che
ha prodotto, oltre alla materia, credibilità sui mer-
cati (in maggioranza esteri) e un clima di familiarità
all’interno dell’azienda stessa.

Tutti, dirigenti e manovalanza, si sono sentiti coin-
volti nell’impegno a crescere, hanno trovato sicu-
rezza, continuità e gratificazione (anche economi-
ca) e ciò ha portato l’azienda ad imporsi sui mercati
e, spesso, a trovare nelle nuove generazioni di di-
pendenti, fresche energie per proseguire.
Sono stati anni produttivi; iniziative e voglia di fare
non sono mai mancati, anche nei momenti critici,
come quelli attuali.
ERREGIERRE sta vivendo chiaramente la crisi del
mercato, la gestione dei due stabilimenti, a San
Paolo d’Argon e a Sovere, con oltre 200 dipendenti
e, non ultimo, il passaggio generazionale nella sua
conduzione, critico nel mondo industriale in quan-
to non è né automatico né meccanico.
Quello che è rimasto invariato, ne sono convinto, fa
onore a Gargani e ai suoi dipendenti: la volontà di
proseguire, di rimettersi in gioco anche soffrendo.
Questo tutti noi lo auspichiamo di cuore.
L’azienda dei principi attivi si riconosce dal suo
fondatore: Pietro Gargani, attivo sin dal principio.

Erminio Maver
Responsabile Amministrativo

“IMIEI COLLABORATORI”, mi piace richiamare
quest’espressione che usa il sig. Pietro Gargani

per iniziare a descrivere il mio rapporto di lavoro
vissuto negli ultimi trentasette anni con lui.
Il sig. Gargani, che grazie alle mie esperienze di
fabbrica prima, di laboratorio poi e, nel ruolo di
RSU, RLS, ho potuto conoscere a fondo, ha sempre
definito così i suoi dipendenti.
Questo perché ha sempre anteposto il rapporto
umano al consueto rapporto azienda-dipendente,
ha sempre considerato ERREGIERRE una famiglia
allargata, si è preso a cuore i problemi dei propri
collaboratori anche quando esterni all’ambito lavo-
rativo.
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Non sempre tutto è filato liscio in questi anni, ci so-
no stati anche momenti di attrito dovuti all’anda-
mento aziendale che però si sono sempre risolti
grazie alla grandissima disponibilità mostrata dal
nostro titolare.
Mi piace ricordare di questi anni un episodio, fra
tanti, che mostra in maniera univoca l’animo del
Sig. Gargani: negli anni 80 la nipotina di un collega
aveva bisogno di un intervento chirurgico urgente
perché in pericolo di vita, necessitava di un’opera-
zione da sostenere all’estero con costi elevati.
Il Sig. Gargani, senza alcuna esitazione, fece una
donazione importante alla famiglia della bimba
perché potesse sostenere l’intervento.
In questi anni il Sig. Gargani ha dimostrato anche
ottime capacità imprenditoriali che hanno permes-
so a ERREGIERRE di crescere fino a diventare un’a-
zienda quotata a livello mondiale in campo farma-
ceutico.

Fabrizio Zinetti
Ricercatore di Laboratorio
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LVF: Lavorazione Valvole Forgiate, questo il sem-
plice significato dell’acrostico che è il nome del-

la società fondata il 23 novembre 1984, società che
si occupa di progettazione e lavorazione di valvole
industriali per il settore petrolchimico.
Quasi trent’anni di lavoro, impegno, investimenti e
continue idee.
Perché idee? Perché la mente, prima delle braccia,
deve tracciare la linea di un progetto in cui bisogna
ostinatamente credere, occorre rimboccarsi le ma-
niche, scegliere le persone giuste, persone che sia-
no collaboratori e non funzionari.
Tutto ciò è opera di Gianluigi Belotti, uno degli ulti-
mi che si è fatto da sé: nato a Trescore Balneario il
16 ottobre 1947, dopo le scuole dell’obbligo co-
mincia a guadagnarsi il pane come apprendista tor-
nitore presso un artigiano.
Dopo l’apprendistato trova impiego presso la madre
di tutti i “valvolieri”, un’azienda di Albano dove
mette a profitto le sue capacità di tornitore.
Nel frattempo frequenta la scuola serale per geome-
tri dove nel 1975 si diploma. Dall’officina viene tra-
sferito negli uffici dove prende confidenza con il
mondo del disegno tecnico e di tutto quanto con-
cerne la produzione.
È per questo che quando, nel 1980, si presenta il
momento delle grandi scelte, Gianluigi Belotti è
pronto, con altri soci, a “mettersi in proprio” come
contoterzista. È un’esperienza proficua, ma impe-
gnativa che però mobilita tutte le sue sensibilità e
capacità.
Intuisce le possibilità che il settore della meccanica
del petrolchimico offre e fa il salto di qualità, con i
suoi soci, costruendo, nel 1985. il primo capanno-
ne dove trasferire l’attività produttiva che continue-

rà, anche per conto terzi, fino al 1992.
È di quell’anno la decisione di produrre solo in pro-
prio e direttamente per i clienti che man mano ven-
gono acquisiti, sfruttando aree di nicchia.
La caparbietà nel perseguire gli obiettivi, la positivi-
tà nel giudicare le prospettive, il saper operare sen-
za la paura del rischio perché ogni passo è ben va-
lutato, la predisposizione a far accettare il proprio
punto di vista come il migliore sono quelle che un
tempo si chiamavano virtù imprenditoriali.
Oggi il presidente di LVF, geom.Gianluigi Belotti, ri-
pete con convinzione che la ditta è diventata que-
st’importante realtà produttiva grazie alla collabora-
zione di tutti.
Certo, dall’anno della fondazione, la società è cam-
biata: da terzista per ditte più grandi è diventata un
soggetto conosciuto a livello mondiale dai più gran-
di gruppi multinazionali e dalle maggiori compa-
gnie di progettazione.
Il prodotto LVF, cioè le valvole industriali, è piazza-

LVF: IDEE, PERSONE E TERRITORIO
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to un po’ ovunque nel mondo: dalle piattaforme
petrolifere del Mare del Nord alle stazioni di pom-
paggio dei campi petroliferi dei deserti africani e
asiatici, dagli impianti nucleari alle centrali termo-
elettriche, dagli impianti chimici alle raffinerie, dal-
le navi alle caldaie per la produzione di vapore.
In qualsiasi luogo del mondo in cui ci sia petrolio,
gas, vapore, sicuramente c’è una valvola uscita dal-
lo stabilimento di San Paolo d’Argon.
LVF ha costruito, in partnership, persino valvole
speciali per il caricamento dell’idrogeno sui razzi
vettori della NASA.
Tuttavia l’azienda non potrebbe essere protagonista
senza un costante investimento sia in tecnologia
per le lavorazioni meccaniche sia nella differenzia-
zione dell’offerta e dei servizi.
Più d’una volta nel corso di questi anni l’intero si-
stema produttivo è stato convertito, prima con
macchine semi-manuali, poi con macchine a con-
trollo numerico e centri di lavoro; attualmente il
parco macchine può contare, fra gli altri, su 15 tor-
ni a controllo numerico e su 11 centri di lavoro e
l’officina può vantare quanto di meglio si possa tro-
vare sul mercato in fatto di tecnologia per le lavora-
zioni meccaniche.
Da protagonista di nicchia dei primi anni, ora LVF
è in prima fila in tanti grandi progetti e impianti nel
mondo. Essa può offrire valvole che vanno da 1/8”
fino a 42”, che possono pesare da un chilogrammo
a 20 tonnellate.
Riveste notevole importanza, sul fronte commercia-
le, la presenza alle varie fiere di settore, vetrine ob-
bligate, che si svolgono in Norvegia, Germania,
Singapore, Brasile, Venezuela, U.S.A.
Esserci vuol dire dichiarare la propria volontà di
contare, sempre, per ogni progetto anche il più pic-
colo, sicuri che qualità e servizio garantito possono
essere fattori decisivi.
La qualità non può essere solo una convinzione,
deve essere un dato di fatto garantito da enti ester-

14
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Questa è LVF, così è nata e si è strutturata nel tem-
po, così sa guardare oltre i propri confini non di-
menticandosi di essere collocata su un territorio do-
ve vivono persone con le quali con piacere si pos-
sono condividere sogni, progetti e fiducia verso il
futuro.

Virginio Belotti
Responsabile Pubbliche Relazioni

ni: ABSA-Canadian registration, Aramco Approval,
Achilles JQS (Norway - Danmark), Achilles RePro
(Italy-Spain-Portugal-South America), ISO 9001, API
6A, API 6D, TA-LUFT, API 600, API 602, TA-LUFT
2002/VDI 2440, CE-ATEX, AD2000HPO, CE-PED,
SIL-BALL, SIL-GATE, GOST R.
Nel tempo, da via Mazzini dove è la sede e l’offici-
na con 6.000 mq coperti, LVF ha ampliato i propri
spazi in via Baracca col magazzino e 3.200 mq co-
perti, in via Mortini luogo di progettazione e mon-
taggio delle valvole a sfera con 8.700 mq coperti,
fino a Costa Mezzate dove si trova un grande depo-
sito con 2.100 mq coperti.
Le diverse dislocazioni ospitano 185 dipendenti,
periodicamente impegnati in corsi sia interni all’a-
zienda che esterni, con proposte che vanno dall’ap-
prendimento e perfezionamento delle lingue stra-
niere fino alla formazione in ambiti specifici. 
Questa scelta viene dalla convinzione che le perso-
ne contano: senza di esse, infatti, non c’è futuro.
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LVF PER LA COMUNITÀ
Numerose sono le collaborazioni e sponsorizzazioni di servizi importanti dal punto di vista sociale ed
educativo: l’asilo nido interaziendale “Piccolo Principe” con il quale LVF ha una convenzione; la
Scuola Materna Parrocchiale e l’Oratorio; la Scuola Media Statale di cui LVF ha sostenuto interamente
l’allestimento del laboratorio linguistico multimediale.
LVF sostiene con interesse e costanza il Corpo Musicale Comunale di San Paolo d’Argon.
LVF contribuisce al bilancio delle società sportive che promuovono il benessere nei minori: New Ar-
gon Volley, Argonese Calcio A.S.D., Scuola MTB San Paolo d’Argon A.S.D., A.S.D. Tamburello San Pao-
lo d’Argon.
Nell’ambito culturale si è fatta carico, insieme a Lediberg, della pubblicazione di “San Paolo d’Argon
tra storie e ricordi. Dal 1920 al 1960” curato da Mario Sigismondi per l’Amministrazione Comunale di
San Paolo d’Argon. 
Inoltre ha partecipato all’acquisto di un veicolo per il trasporto sociale gestito dall’Auser di San Paolo
d’Argon.
Oltre i confini di San Paolo sponsorizza attività sportive e iniziative culturali nel vicino comune di Tre-
score Balneario.
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REGOLAMENTO PER IL RICONOSCIMENTO
PUBBLICO DI BENEMERENZA VERSO
LA COMUNITÀ DI SAN PAOLO D’ARGON
(Approvato con delibera del Consiglio comunale di
San Paolo d’Argon n. 38 del 30/11/2005)

Art. 1
Il Comune di San Paolo d’Argon, facendosi interprete
dei sentimenti della comunità locale, intende ricono-
scere e gratificare pubblicamente l’attività di coloro
che abbiano contribuito a migliorare la vita della co-
munità stessa elevandone il prestigio o suscitandone
l’ammirazione quale esempio virtuoso. L’attività bene-
merita può essere stata svolta in San Paolo d’Argon od
oltre il contesto locale.

Art. 2
Il riconoscimento istituzionale della benemerenza è
costituito dal conferimento del «San Mauro d’Oro»,
piccola opera d’arte che riproduce l’immagine del
santo, nel giorno coincidente o prossimo alla festività
di San Mauro Abate (15 gennaio).

Art. 3
Il San Mauro d’Oro può essere conferito alle persone,
alle istituzioni, alle associazioni, alle persone giuridi-
che pubbliche e private che si siano particolarmente

distinte nel campo delle scienze, delle lettere, delle
arti, dell’industria, del lavoro, dello sport, dell’assi-
stenza sociale, delle iniziative filantropiche, della col-
laborazione all’attività della pubblica amministrazio-
ne o che si siano distinte per atti di coraggio e di ab-
negazione in nome di valori di umanità e solidarietà.
In casi particolari, il riconoscimento della beneme-
renza può avvenire «alla memoria».

Art. 4
Le segnalazioni di soggetti cui conferire la beneme-
renza potranno essere formulate dai componenti della
Giunta e del Consiglio Comunale, da persone giuridi-
che pubbliche e private, da associazioni e singoli cit-
tadini. Le indicazioni, corredate dai necessari ele-
menti informativi, dovranno essere depositate presso
la segreteria del comune entro il 30 novembre di ogni
anno. Per la prima edizione (2006), detto termine è
fissato al 20 dicembre 2005.

Art. 5
Il conferimento avviene con deliberazione della
Giunta Comunale. Presso la segreteria comunale è
istituito un registro cronologico progressivo delle be-
nemerenze conferite.

ALLEGATO
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Il “San Mauro d’Oro” è opera a sbalzo realizzata dall’orafo Ibo Pedrini. Riprende una delle tre formelle in
bassorilievo presenti nel pulpito ligneo posto nella navata della Chiesa parrocchiale di San Paolo d’Argon -
opera attribuibile a Gian Battista Caniana o alla sua bottega e realizzata agli inizi del ‘700 - e precisamente
quella posta sul lato rivolto verso l’entrata raffigurante “Mauro che salva Placido dalle acque”.
A San Mauro, è infatti attribuito un celebre episodio miracoloso narrato da San Gregorio Magno nei suoi
Dialoghi. Mentre San Benedetto era nella sua cella, un giorno, il giovane Placido si recò ad attingere acqua
nel lago. Perse l’equilibrio e cadde nella corrente, che subito lo trascinò lontano dalla riva. 
L’Abate, nella cella, conobbe per rivelazione l’accaduto. Chiamò Mauro e gli disse di correre in soccorso del
confratello. Ricevuta la benedizione, Mauro si affrettò ad obbedire: valicò la riva, e seguitò a correre sull’ac-
qua, fino a raggiungere Placido. Afferratolo, lo riportò a riva, e soltanto giungendo sulla terra asciutta, voltosi
indietro, si accorse di aver camminato sull’acqua, come San Pietro sul lago di Tiberiade.
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A cura del Comune di San Paolo d’Argon, Gennaio 2013

Testi e progetto grafico a cura di Elena Pezzoli
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